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1991 – 2001: evoluzione demografica e occupazione del decennio 
MANTOVA, UNA PROVINCIA CHE CAMBIA 

Presentato uno studio della Camera di Commercio di Mantova che analizza i 
risultati del 14° Censimento della popolazione e delle abitazioni 

 
Mantova, 22 marzo 2006 – È una provincia in crescita quella mantovana, spinta 
dall’incremento degli stranieri, dalla crescita del lavoro femminile e dalla terziarizzazione 
dell’occupazione: questa è la sintetica fotografia della provincia virgiliana che deriva dai 
dati del 14° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, presentati 
questa mattina presso la sede camerale di via Calvi e analizzati nello studio “Mantova, una 
provincia che cambia”, realizzato dal Servizio studi della Camera di Commercio di 
Mantova e scaricabile anche on line dal sito internet dell’Ente all’indirizzo 
www.mn.camcom.it. 
Alla data del censimento nella provincia mantovana si contano 377.790 residenti. La 
popolazione mantovana è cresciuta, nel decennio compreso tra il 1991 e il 2001, del 2,2%: 
tale incremento è ascrivibile interamente al fenomeno dell’immigrazione, in assenza del 
quale Mantova avrebbe visto, nello stesso periodo, un calo demografico dell’1,3%. La 
crescita della popolazione, che risulta in linea con quella regionale, ma di gran lunga 
superiore a quella nazionale (+0,4%), però si è manifestata in maniera non omogenea 
all’interno del territorio virgiliano: nel corso del decennio si è infatti assistito ad un 
fenomeno di “decentramento” demografico, che si è reso evidente con il calo della 
popolazione residente nel capoluogo e con il contemporaneo incremento demografico nei 
comuni confinanti (principalmente S. Giorgio e Curtatone).          
Lo studio delle caratteristiche della popolazione mantovana dimostra che nel corso del 
decennio sono avvenuti cambiamenti non solo formali, ma anche strutturali: il 
progressivo invecchiamento della popolazione ed il contemporaneo calo dei giovani, il 
costante ma blando aumento dei livelli medi di istruzione e, non da ultimo, le 
trasformazioni all’interno della popolazione occupata. 
L’analisi sui dati occupazionali, di grande interesse, mostra un incremento decennale 
della popolazione occupata dell’8%, dovuto principalmente alla crescita degli occupati di 
sesso femminile. All’interno della popolazione attiva, si contano 168.392 occupati (di cui il 
40,3% è di sesso femminile), 5.003 in cerca di una nuova occupazione e 1.204 in cerca 
del primo impiego. Riguardo ai settori economici rimane costante la prevalenza di occupati 
nel manifatturiero, nel commerciale e nelle costruzioni, anche se il maggior incremento 
infracensuario lo registra il settore dei servizi con i comparti sanitario e 
dell’intermediazione monetaria e finanziaria.  
 
 


